
 

1 
 

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER): nuove opportunità per la cooperazione 

 

Buongiorno a tutti, innanzitutto mi presento, visto e considerato che tanti di voi non mi conoscono. 

Mi chiamo Nicola Denti, sono di Pesaro e faccio il cooperatore da circa 20 anni occupandomi di 

inserimento lavorativo. Da pochi mesi sono entrato nella famiglia di Legacoop Marche e mi sto 

occupando prevalentemente di Cooperative di lavoro, produzione e servizi e delle CER, ossia le 

comunità energetiche rinnovabili.  

 

Come cooperatore sono consapevole delle grandi difficoltà che stiamo attraversando dentro un 

sistema economico e sociale così articolato.  

 

Gli ultimi anni sono stati ancora più complessi e ci hanno messo a dura prova, ma vedo ogni 

giorno l’impegno che mettiamo per continuare a crescere assieme. 

 

Un impegno che ha l’obiettivo di realizzare le condizioni di una società più equa e sostenibile 

grazie al modello cooperativo. 

  

Un esempio è quello delle comunità energetiche, per le quali ci stiamo adoperando assieme alla 

struttura nazionale di Legacoop ed a tutti gli altri promotori e partner per cogliere questa nuova sfida 

e creare comunità energetiche in forma cooperativa.  

Il nostro paese, con qualche anno di ritardo, sta sviluppando questo nuovo strumento che ha 

l’obiettivo di produrre energia in maniera sostenibile, investendo sull’ autonomia energetica delle 

nostre comunità.  

 

Una CER (il cui obiettivo principale, per legge, non deve essere quello di realizzare profitti 

finanziari) sostanzialmente è una coalizione di utenti che, tramite la volontaria adesione a un 

contratto, collaborano con l’obiettivo di produrre, consumare e gestire l’energia attraverso 

uno o più impianti energetici locali. 
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Uno strumento che consideriamo anche una opportunità di rinascita per alcune aree a rischio di 

marginalità, come i piccoli borghi e le aree montane, in quanto può essere volano economico e 

sociale importante.  

 

Non è certamente un caso che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza metta a disposizione 

2,2 miliardi di euro per la costituzione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) ed entro 

POCHE SETTIMANE si attende il decreto attuativo del Ministero dell’ambiente e sicurezza 

energetica (MASE) che definirà le regole per la concessione dei finanziamenti. 

 

Il bando mette a disposizione dei piccoli comuni fino a 5 mila abitanti un’opportunità per fare un 

passo avanti verso la sostenibilità e la coesione della comunità.  

Perché protagonista di questo progetto è l’intera cittadinanza che potrà partecipare alle CER anche 

in qualità di “prosumer”: ognuno sarà tanto consumatore quanto produttore, avviando un nuovo 

ciclo di sviluppo produttivo e di consumi che creerà crescita ad impatto ambientale zero e con 

impatto sociale positivo!!  

 

In pratica: ogni CER svilupperà l’elettricità di cui necessita, sia ottenendone dei vantaggi economici, 

sia riducendo fortemente l’impatto ambientale dei consumi energetici locali.  

 

Ciò permette quindi una crescita virtuosa che modifica la bilancia energetica del Paese, 

rendendolo maggiormente indipendente rispetto agli approvvigionamenti dall’estero e quindi più 

libero rispetto ad improvvise dinamiche geopolitiche internazionali di pressione sui prezzi. 

 

A tal proposito, da qualche mese, è nato il portale RESPIRA, che oggi è punto di riferimento per 

favorire la nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) in forma cooperativa.  

L’iniziativa è stata lanciata dal Fondo mutualistico Coopfond, Legacoop, Banca Etica ed Ecomill. 

I partner di RESPIRA sono a disposizione per supportare i cittadini, le imprese e gli enti locali nella 

costruzione e avvio di comunità energetiche, mettendo a disposizione una filiera cooperativa di 
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partner tecnici e finanziari in grado di stimare resa energetica,  autoconsumo e condivisione 

dell’energia nelle CER e di calcolare i principali indicatori economici e finanziari.  

Ad oggi, poche CER sono state istituite in forma cooperativa perché per i piccoli impianti finora i 

più diffusi, viene scelta prevalentemente una forma giuridica flessibile come l’associazione. 

Con il tempo gli impianti diventeranno sempre più grandi e la forma cooperativa, che per tutte le 

peculiarità che la contraddistinguono, sarà uno strumento fondamentale per il loro sviluppo.  

Il nostro intento è favorire ed accompagnare un cambio di paradigma verso un sistema sociale ed 

energetico dal basso verso l’alto in cui l’iniziativa parte da privati cittadini, PMI, autorità locali, 

enti di ricerca e formazione, enti del terzo settore  e di protezione ambientale che si riuniscono 

in gruppi di comunità e autoconsumo, dove le parole d’ordine sono decentramento, 

collaborazione, partecipazione, con vantaggi in termini di maggiore sfruttamento dell’energia 

prodotta a livello locale. 

 

-------------- 

Concludo dicendovi che, in questi mesi, ho potuto conoscere tante cooperatrici e tanti cooperatori. 

 

Dalle cooperative tessili che partecipano al progetto MODA, al comparto delle costruzioni e 

impianti che si è riunito di recente per affrontare le sfide dei prossimi anni. 

Dalla metalmeccanica di precisione alle cooperative di consumo. 

Dalle cooperative che gestiscono trasporti, logistica e facchinaggio agli ingegneri che ogni 

giorno si occupano di automazione industriale, robotica, e domotica.  

Dalle cooperative che si dedicano a servizi in ambito agronomico con finalità tecniche e 

didattiche alle cooperative che svolgono servizi negli ambiti portuali. 

 

E per concludere, le cosiddette WBO, quando i lavoratori diventano imprenditori di sé stessi dando 

vita ad una cooperativa di produzione e lavoro.  

 

Chi realizza scarpe e chi camicie di altissima qualità,  
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chi progetta e realizza cucine di altissimo livello,  

chi si occupa della progettazione di impianti civili, industriali e infrastrutture, 

chi si occupa della produzione di prefabbricati o chi produce mobili per i principali e-commerce 

europei. 

Sono tutte esperienze che nascono da crisi aziendali e che grazie al coraggio dei lavoratori e dei 

loro responsabili, stanno riportando ricchezza, valori e dignità.  

 

Donne e uomini che fanno impresa. 

Ogni giorno, si rimboccano le maniche per la propria cooperativa, perché sono loro i veri protagonisti 

del proprio sogno imprenditoriale e sociale. 

 

Cooperiamo insieme e avanti tutta! 

 

 

Nicola Denti 

Legacoop Marche 


